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Sabato i circoli agrigentini
hanno selezionato 3
candidati su 4. Alle urne
3.722 votanti con 3.664 voti
validi. Primo eletto Raciti

Ecco chi sceglierà il leader
Individuati i nomi dei delegati a eleggere il vertice regionale del Partito Democratico

NUOVO CENTRO DESTRA

Un nuovo incontro senza Alfano

PALMA DI MONTECHIARO

«Lumaca selvaggia»
Polizia Municipale
contro gli ambulantiA sinistra

i partecipanti
all’assemblea
provinciale
del Partito
Democratico

Anche
questa
volta non
sono
mancate le
schermaglie

Anche senza il “battage” che ha carat-
terizzato le primarie per l’individua-
zione del segretario nazionale del Pd si
sono concluse ieri le procedure per la
scegliere i candidati che si andranno a
contendere il posto da segretario re-
gionale.

Nella giornata di sabato i circoli agri-
gentini hanno votato selezionando tre
candidati su 4.

Alle urne si sono recati 3722 votan-
ti con 3664 voti validi, e la maggioran-
za assoluta è andata, così come a livel-
lo regionale, a Fausto Raciti, segretario
nazionale dei giovani democratici ed
espressione di gran parte del partito,
dai renziani ai cuperliani: a lui è anda-
to il 65,91 per cento dei voti. Secondo,
a sorpresa anche rispetto al dato isola-
no, Giuseppe Lauricella, che si è atte-
stato al 15,82 per cento, ben cinque
punti in più di Giuseppe Lupo, il segre-
tario regionale uscente che in provin-
cia si è fermato al 10,07%.

Sotto quota 5 per cento Monastra,
con il 4,45%. Questi voti, nella giorna-
ta di domenica, si sono poi “tradotti” in
un numero proporzionale di delegati
alla convenzione regionale. Pro Lupo
sono stati nominati Antonia Maria
Limbasci e Calogero Pumilia; per Giu-
seppe Lauricella sono stati eletti Noe-
mi Nobile, Paolo Cilona, Luigi Fiore,
Gaetano Cala e Gaetano Giardina; per
Fausto Raciti sono stati eletti Antonio
Giuseppe Sinesio, Daniela Mazza, Sal-
vatore Marrone, Carmelina Bellavia,
Salvatore Gazziano, Adriana Migliore,

Nei giorni scorsi, infatti, sono stati
nominati sette coordinatori zonali che
si occuperanno di raccogliere le istan-
ze di specifiche aree della provincia.

Si tratta di Stefano Tesè, Filippo Pla-
no, Massimo Ingiaimo, Vincenzo Ma-
niglia, Calogero Montalbano, Antonino
Genova e Giusi Panepinto.

GIOACCHINO SCHICCHI

Giuseppe Contino, Teresa Monteleone,
Davide La Licata, Tonino Tassinari, Gio-
vanna D’Amato, Rosario Manganella,
Giovanni Di Rosa, Sasà Consiglio e
Claudia Mandracchia, mentre l’unico
delegato per Monastra, il candidato ci-
vatiano è Mimmo Ferraro.

Proprio da quest’area partono le
polemiche in tutta l’isola riguardan-

ti le operazioni di voto. “Chiederemo
-hanno dichiarato – l’immediata ve-
rifica attraverso la commissione di
garanzia”.

E se la fase congressuale, l’ennesima,
sposta a data da definirsi l’elezione del
presidente provinciale del partito, il
Pd si struttura per volontà del segreta-
rio Peppe Zambito.

PALMA DI MONTECHIARO. E’ partito un giro di vite a Pal-
ma di Montechiaro nel contrasto al commercio abu-
sivo ambulante.

La Polizia Municipale ha operato diversi sequestri
di merce nei confronti di venditori ambulanti che
durante i controlli non hanno fornito la fattura e l’i-
dentificabilità della provenienza dei prodotti. Dopo
le verifiche, è stata disposta la distruzione degli ali-
menti posti sotto sequestro.

E’ stato lo stesso primo cittadino Pasquale Amato
a fornire i dettagli di un’operazione spiega il sinda-

co che “mira a garantire la tutela dei
consumatori e dei commercianti che
operano nella legalità”.

Ad essere finite nel mirino dei Vigili
urbani e dell’ufficiale sanitario sono
stati vari tipi di alimenti: lumache, ver-
dure e altro genere di ortofrutta.

“Purtroppo – continua Pasquale
Amato – sappiamo che lumache o un
certo tipo di verdure selvatiche, sono il
frutto del raccolto diretto di disoccupa-
ti che all’occorrenza ne diventano ven-
ditori senza licenza, ma anche in questo
caso non si può ammettere la circola-
zione pubblica di questi prodotti, per-
ché si tratta di merce priva a monte di
controlli”.

A giudicare dalle parole del primo
cittadino, l’azione di contrasto all’abu-
sivismo commerciale proseguirà an-
che in futuro e con decisione: “Riportia-
mo la questione ad un vaglio razionale
spogliandola della impulsività ed emo-
tività che armano la mano degli abusi-
vi accreditandoli di una condivisione

che non va obiettivamente riconosciuta – prosegue
Amato – se sappiamo tutti che gli abusivi nel com-
mercio sottraggono risorse a chi lavora in regola e le
tasse che loro dovrebbero pagare le pagano tutti gli
altri cittadini onesti, dalla Tarsu all’Irpef, perché ap-
pena si contrasta il fenomeno ce ne dimentichiamo,
e quasi quasi a giustificarsi dovrebbe essere chi di-
fende i contribuenti e gli operatori onesti? ”.

La chiusura del sindaco è a favore di chi opera ri-
spettando tutti i canoni della legalità.

“La gente onesta e silenziosa faccia sentire la pro-
pria voce e difenda i propri diritti perché è dalla par-
te del giusto”. Ulteriori controlli verranno effettua-
ti nei prossimi giorni su tutto il territorio comunale,
al fine di assicurare rispetto della legalità e sicurez-
za per la salute pubblica. E se qualcuno non riuscis-
se a sopportare la voglia di mangiare lumache, le ac-
quisti almeno da qualcuno in regola con le norme.

GIUSEPPE CELLURA

IL SINDACO AMATO

LUMACHE

Volendo parafrasare il titolo della sua ultima
fatica letteraria, Alfano sarà ad Agrigento “so-
lo in estate”. E’ quanto emerso durante l’in-
contro-conferenza stampa, convocato nella
giornata di ieri dai rappresentanti locali del
Nuovo Centro destra, che dinnanzi agli opera-
tori della comunicazione e ad un gruppo di so-
stenitori, hanno confermato l’impegno fin qui
assunto dal Ncd e la linea tracciata, in discon-
tinuità con il passato “autoritario” del Pdl.

Alla base di tutto, dicono Vincenzo Fontana,
Nino Bosco e Vincenzo Marinello, ci sarà la
partecipazione e la “spinta dal basso”. Così, se
durante l’incontro si sono snocciolati dati in
gran parte già noti (ovvero che sarebbero ad
oggi un’ottantina gli amministratori locali che
hanno aderito al progetto in diverse aree del-
la provincia), il confronto è servito soprattut-
to a tracciare le tappe dell’immediato futuro.
La prima settimana di aprile, infatti, si terrà

l’assemblea costituente del partito, ed entro il
quindici febbraio dovranno essere costituiti i
circoli.

“Bisognerà puntare – ha detto Fontana – su
strutture snelle, da pochi iscritti, che esprima-
no un presidente che poi partecipi all’assem-
blea regionale”.

Al momento, va precisato, l’adesione ai cir-
coli è spontanea, priva cioè di tesseramento, e

lo stesso numero di circoli già creato non è no-
to. “Ci sono, ci sono.. ” si sono infatti limitati a
commentare alla nostra richiesta i big del
Ncd.

E Alfano? “Proprio perché è la sua città – ha
detto ancora Fontana – vuole riservarsi per
una manifestazione di grande livello che si po-
trà tenere solo dopo che il partito si sarà strut-
turato”.

Nel frattempo, sulla “sponda opposta” del
centrodestra – in attesa che si capisca esatta-
mente in cosa si concretizzerà l’evoluzione
dell’Udc – Forza Italia ha inaugurato ufficial-
mente i circoli “Forza Silvio” di Favara e Cani-
cattì, alla presenza dell’eurodeputato Salvato-
re Iacolino. “Anche in provincia di Agrigento
c’è tanta voglia di fare e di spendersi in prima
persona per dare il proprio contributo al rilan-
cio del territorio – ha dichiarato -”.
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